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Che la igiene sia uno degli elementi fondamenti! per dirigere 
la educazione, ed ancora la istruzione ai loro cffelli migliori ognuno 
lo consente : non per tanto pochi sono quelli che fin ora apprez- 
zano la necessità di concedere , negli atti propedeutici , parie 
diretta ed attiva ai medici igienisti. 

Siatemi cortesi di benevola attenzione, ed io spero farvi a pieno 
capaci, che male ne deriva al civile consorzio; perchè ai cultori 
della salute non mancherebbero al bisogno soccorrevoli compensi. 

Se è vero, come è verissimo, che la sana e lodevole educa- 
zione, non che la efficace e non corrulliva istruzione, debbono 
partire dallo intendimento, che la vita vegetativa in un colla ani- 
male ed intellettiva, hanno a disvolgersi e mantenersi in quelle 
armoniche relazioni dalle quali risultar può la maggior desiderabile 
perfezione di quell'insieme sinergico il quale costituisce l'essere 
vivente e pensante; è manifesto che cotesto duplice governo del 
corpo e dello spirito, attese le moltiplici appartenenze fisiologiche 
e psicologiche, non può nè deve tatto concentrarsi esclusivamente 
sopra quella classe speciale d'individui che sì chiamano preccl- 
lori. Per questo motivo, essi cui perliene la guida del conveniente 
sviluppo degli alti affettivi e psicologici dell'alunno, ppr non in- 
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controre ostacoli funesti nella mala compagine degli organi, e per 
non vedere imbozzacchire i corpi, sotto l'influsso d'intempestivo 
ed esorbitante lavoro intellettuale , non possono in conto alcuno 
pretermettere gli ajuli opportuni, anzi indispensabili, dei periti 
di fisiologia e d'igiene. In una parola ad ottenere la debita co- 
spirazione della mente e del corpo , è giuocoforzo , che il pe- 
dagogo abbia in ausilio i lumi e l'opera del medico. 

A porre in sodo, che per rendere operative ed al maggior segno 
valide le naturali innate potenze dell'organismo, siano indispensa- 
bili esercizii metodici c guide sapienti, valga ricordare alcuni fatti 
probativi. La consuetudine rende i procaccini (Pattmars) indiani 
tanto destri, iostancabili e veloci camminatori, da essere capaci 
di percorrere d' ordinario ben 20 leghe al giorno , e di fare il 
viaggio da Bombay a Calcutta in 25 giorni. In Inghilterra, i cor- 
ridori, i pugnatori ed i fantini, mercè le cure di maestri ginnici 
(Trainers) subiscono in pochi di cambiamenti sorprendenti. Un 
tale dopo aver corso più e più volle senza poter mai riportare 
la palma, si era ridotto a non trovare impresario (Backer) che lo 
volesse d' intorno, quando lo chiama a sè un professore di corse 
e gli dice:* le la senti di obbedirmi ciecamente? io ti vuo' ri- 
durre tale da non essere secondo a nessuno ». Figuratevi se 
quel tapino se Io lasciò dire la seconda volta : e non ebbe a 
pentirsene, perchè sottoposto per alcune settimane a regime 
di vila ed esercizj speciali superò di gran lunga tulli i suoi vin- 
citori. Saunderson cieco nato pervenne a dare lezioni di ottica. 
Pereira ed il padre Ponzio facevano parlare andantemente i sordo- 
muli: ed i risultati sorprendenti, che offrono solto i nostri occhi, 
gl'istituti di quei miseri, che mai udirono suoni articolali, e mai 
videro la luce del sole, dimostrano a meraviglia, che gli arlifìcj 
insegnalivi, giungono per fino a compensare in qualche parie la 
mancanza d'alcuno dei sensi, che a ragione si dicono chiavi del- 
rinlellello. Seguin, per certo suo mo odo d' istruzione, cavava 
tale parlilo da rendere utili ed operosi i fanciulli idioti ed Imbe- 
cilli. Sudici, malaticci e bestiali, divenivano politi, sani, composti 
ed operosi. Insegnava loro a leggere, scrivere e fare di conto: a 
concepire idee di colorito , di densità, di peso, e per fino di or- 
dine, di autorità, di obbedienza e di dovere.. 
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Con lutto ciò senz'occhi non si vede, senza orecchie non si 
ode ; la bravura del Prof. Coo Los e del Cap. Barkley non bastò 
mai a convertire in valenti pugnatori i cachettici ed i poltroni; 
né la salacità del Seguir» servi mai a convertire U cretino in fi* 
losofo o scienziato. Il misterioso alito creativo segna inesorabilmente 
i confini potenziali degli organi e delle facoltà: l'opera induslrc 
dell' uomo torna giovevole alle possibili evoluzioni più o meno 
complete, si presta ad utili compensi, e se vuoisi ancora ad in- 
gegnose sostituzioni: ma non avvi sforzo di volontà nò umano 

I da natura prescrìtte, i De tout temps on a observé, que l'éducation 

forlifie les organes, mais jamais elle n'a pu donner une energie 
remarquable auz capacités que la nature a créées faibles (Combe.) » . 
Per lo che Socrate con ardila ma sapiente metafora dichiaravasi , 
insegnando, levatrice del pensiero. 

Dal che si pare manifesto, consistere appunto il magistero 
educativo nel trovar modo che il corpo e l'intelletto raggiungano 
intiero il loro completo sviluppo, e in bell'accordo rispondano a 
quell'ultimo grado di contingibile perfezione cui erano predesti- 
nali. Quindi emana incontestabile la verità, da me poc'anzi enun- 
ciata , non potere cioè Y opera del pedagogo riuscire efficace e 
perfetta , senza essere coadiuvala debitamente dagli ausili i del- 
l'igienista. 

Ora sta a vedere come debbano esserne congegnate e ripartite 
le competenze relative. 

Innanzi di procedere oltre non sarà male, a scanso di equivoci, 
di chiarire un punto essenziale della nostra tesi. Accennando alla 
intromissione dei medici nella educazione ed istruzione , non si 
creda per avventura esser noi inclinati ad insinuare o raccoman- 
dare alcuno di que'malagurati compensi, i quali fan violare i do- 
mestici penetrali con vessatorj e non cercati benefizj. Noi siamo 
di credere che le leggi impacciose e le coercizioni indiscrete , 
torneranno mai sempre inutili e dannose a fronte di molti guai 
che fanno contrasto col civile progresso , e più specialmente a 
fronte di quelli che arrecano danno alla salute. Si renda popolare 
quanto più e meglio si possa la conoscenza di ciò che conviene 
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agli individui, alle famiglie, ed agli umani assodamenti . ed il 
bene o prima o poi germoglierà desideralo, naturale e spontaneo 
dall'opera stessa di coloro che debbono conseguirlo. Lasciando, 
come di dovere, ai legislatori ed agli statisti, il conciliare la sa- 
crosanta libertà dell'individuo, colle eque guarentigie imposte dal 
benessere dell'universale: medici, è dover nostro dare la sveglia 
su quello che possa aver di salutare tanto la pubblica che la 
privata educazione ed istruzione. 

A prima vista saremmo oggi impegnati a svolgere per intiero 
ciò che ha relazione colla igiene della infanzia, della adolescenza 
e della gioventù. Però, voi comprendete bene, che l'ordinamento 
dato ai subieUi compresi nel nostro programma insegnativo, ne 
da facoltà di prendere per ora esclusivamente a disaminare la parte 
propedeutica. 

In pedagogìa chiamano singolo o privato V insegnamento 
quando assieme alla educazione ha effetto in famiglia; a comune 
allorché lo si riceve nella scuola vivendo entro le pareli dome- 
stiche; a convitto allorché educazione ed istruzione sono impar- 
tite in appositi istituti. A parte la ricerca, del quando e quanto 
convenga meglio ciascheduna delle tre varietà precitate d'inse- 
gnamento ; basti prender qui a disamina cumulativa e sollecita 
gl'ingerimenti più opportuni del medico sul campo della educa- 
zione ed istruzione. Ed acciocché gli uffici di esso tornino davvero 
di utile ausilio e complemento alle pratiche del pedagogo, biso- 
gna stabilirne bene e con tutta chiarezza gli elementi integrali e 
le debite competenze. 

Noi divideremo cotesto studio in tre parti: la prima che intitole- 
remo investigativa, e che dovrebbe essere concertata e svolta d'ac- 
cordo fra igienista e pedagogo, comprende — a) la ermeneutica 
sensoriale, affettiva ed intellettuale — b) le norme direttive per 
le ricreazioni , le pene, e le ricompense — c) il riparlimento 
delle classi. La seconda che diremo precettiva, e che dovrà es- 
sere sempre studiata e designata dall'igienista; e previa opportuni 
e specificati ammaestramenti potrà essere applicata dal pedagogo, 
riguarda — a) la salubrità, aereazione t illuminazione, tempera- 
tura, mobili delle scuole e de'convilti — b) alimenti, vestiario, 
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esercizj vocali, e vigilanza degli educandi. La terza che deno- 
mineremo applicativa, perchè di esclusiva pertinenza dell'igie- 
nista , abbraccia la ginnastica, la cosmetica, e quanl' altro ha 
relazione collo stato sanitario. 

Gian Giacomo Rousseau con arguto e sapiente intendimento 
sentenziava, che un trattato inteso a condurre i maestri a ben 
studiare gli alunni, sarebbe il più gran beneficio che si potesse 
lare al genere umano. Diciamola schietta, le pratiche le quali sono 
comunalmente in uso per dare sviluppo e nutritura agl'intelletti 
delle età giovanili, ripugnano bene spesso tanto alla ragione ideo- 
logica, quanto al fisico sviluppo, riescono di grave ed impensalo 
nocumento. A lode del vero giova dichiarare, che la odierna pe- 
dagogia mostrasene consapevole, e s'ingegna eziandio con ogni 
suo migliore compenso di porvi riparo; ma, com'è ben naturale, 
sul conto delle convenienze psichiche, piuttosto che su quello delle 
corporee riesce sollecita, perchè delle prime, e non delle seconde, 
lordine delle proprie conoscenze la rende perita e vogliosa. Ad 
ovviare il quale difetto appunto torna in acconcio il contributo 
del medico. Se non che per esso sventuratamente può dirsi cotesto 
terreno vergine affatto. Dall' altro canto nemmeno la pedagogìa 
può ritenersi tanto provveduta di falli e di lumi per disdegnare 
di raccogliervi nuovi e meglio certificati argomenti specificativi. 
Donde appunto ha origine quella parte d'istruzione che deno- 
minammo investigativa, e nella quale il maestro tenterà sempre 
in vano di fare opera lodevole, senza l'ausilio dell'igienista: quindi 
all'uno ed all'altro preme necessità di ordinare, in virtù di os- 
servazioni opportunamente e d'accordo combinate, quel tal con- 
gegno di pratiche salutari ed efficaci, di cui tuttora le scuole sono 
affatto manchevoli. 

*. , Valga il vero. Se vuoisi che gli apparecchi sensiferi trasmet- 
tano debitamente al pensiero le impressioni estrinseche, è naturale 
che vigoroso e perfetto deve procurarsene lo sviluppo; nè ciò si 
consegue senza l'adeguata conoscenza degli atti fisiologici degli 
organi slessi, e senza valutare gli enetli contingibili, che deri- 
vano dall'esercizio, e dall'azione di tulli i modi fica tori della salute. 
Coleste avvertenze essenzialissimc alla integrità ed efficàcia di 
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ognuno dei sensi, meritano speciali riguardi per quello dell* vista. 
Conobbi non pochi guerci che erano divenuti tali per insipienza 
dei maestri: come pure varie miopìe che alle scuote potevano es- 
sere rimosse. Il tatto, l'udito, la vista, U gusto e F odorato sa- 
viamente nei singoli soggetti studiati e debitamente esercitali, 
grandi soccorsi offrirebbero allo sviluppo dell'intelletto, e tornare 
potrebbero utili , sebbene indiretti, sussidj alla buona salute del 
corpo. 

Acciocché gli atti del pensiero non forviino , e non tornino 
impacciosi e funesti allo sviluppo del corpo, conviene studiarsi di 
scuoprire a tempo le naturali inclinazioni dell'educando; provve- 
dere a che i più teneri ed umani affetti non degenerino in funeste 
ed abbiette passioni; e condurre per provvida guida e sano ac- 
corgimento le facoltà dei pensiero al loro pieno ed armonico com- 
plemento. Fate adagio se volete andare lesti, dicevano Orazio e 
Boi lenii: e noi vediamo generalmente, che per la smania di an- 
dare a fretta si perde spesso la via e si precipita a scavezzacollo. 
Senza dar di bianco alla dottrina degli psicologi puro sangue, i 
quali si piacciono considerare la mente umana siccome un tutto 
unico ed indivisibile, e senza parteggiare con troppo favore per 
quella de' così delti frenologi , che la riducono ad un vero e 
proprio lavoro d'intarsio ; limitandoci a considerare -li estrinse- 
ca nienti degli atti del pensiero nelle loro concrete e sensibili ma- 
nifestazioni, troviamo che assumono parvenze di modalità varie 
e ben distinte, e che nelle loro evoluzioni obbediscono a regolari 
ed inalterabili successioni. Tulli son d'accordo Dell'affermare che 
dov'è mala costruzione dell'encefalo le facoltà dell'intelletto non 
attecchiscono , e che per I' esercizio disordinato della mente il 
cervello volge a morbosi risullamenli. Chi spiega il fatto io un 
modo chi lo spiega in un altro, ma il fatto non ò meno vero e 
patente. Lasciamo dunque la esplicazione del recondito connubio, 
ai dilettosi d'investigare la ragione prima delle cose: e noi uo- 
mini della pratica affidiamoci allo studio dei fatti palesi, ed inge- 
gniamoci di volgerli a profittevoli intendimenti. Sia pure una, non 
multipla, l'arcana efficenza che l'umano comprendimento informo 
e governa ; intanto i campioni stessi di cotale dottrina ricono- 
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Scono ti Insogno ili suddividere I intelletto in un dato uuuiero di 
facoltà , e di badare a' modi di render queste meglio atluosc e 
perfette. Dal clic si pare manifesto , che lo spiritualismo quanto 
si vuole esquisito , nelle contingenze della vita umana non può 
misconoscere la importanza, nè pretermettere lo studio di quegli 
alti materiali e sensibili che comunalmente si denominano fisio- 
logici. IN e colali norme imprescindibili per la sana propedeutica può 
dirsi che siano baste volinen te conosciute e rispettale. Dal che danni 
morali e fisici gravissimi vediamo lutto dì derivare, lìd è per que- 
sto ch'io diceva, ed insisto uell'affcrmare, essere necessario di ri- 
costruire per nuovo ed assiduo studio le fondamenta psichico- 
fìsiologiche della educazione ed istruzione. 

Uomini di buon senso e di dottrina copiosa, per ciò che no 
concerne il lato psicologico, hanno (ornilo alla metodica non pochi 
materiali degni di encomio ; ma non trovo esempio di medici 
igienisti, i quali siansi dati cura di ricercare praticamente e sta- 
bilire, a quali danni (e se ne potrebbero annoverare dei fune- 
stissimi ed irreparabili) a quali danni trascini la istruzione menala 
a ritroso della fisiologia. 

Affermano, ed a ragione, che la Memoria fa mal suo prò se 
invece di essere avvalorala dagli esercizi sensoriali, la si compulsa 
per vaghe astrazioni; che il Giudizio non prende utile incremento 
senza essere preparato con nitide percezioni, memoria lucida 
e ricca di notizie, attenzione solerle» comparazione aggiustata; 
che la Immaginazione troppo sollecitamente fomentala ed a sbri- 
gliati concepimenti trascinata, sconvolge ed annichila la ragione. 
Deplorano che negli usuali sislemi didattici, le giovanili inclina- 
zioni passano misconosciute, o trascurale, o violentemente distrut- 
te; e che gli affolli più gentili o riescono soffocati, o convcrtiti in 
Appetiti disonesti, che logorano il corpo e l'anima immiseriscono. 
Con tutto ciò nessuno, ch'io mi sappia, tentò mai di ordinare un 
sistema di ricerche volte a fare riconoscere, quali impronte sini- 
stre ne derivino su i teneri e plastici corpiccHioli giovanili. E pure 
cotesto studio convenicntemcnle effettualo dal medico igienista , 
tornerebbe poi utilissimo al pedagogo, per quella sovrana ragione 
da lutti conosciula, che cioè la mente non può mai dare quello 
che il corpo non consente. 2 



Digitized by Google 



Al tempo slesso avremmo agio a riuUaectare, ben di sovente, 
Fa cagione del deterioramento di non poche costituzioni infantili 
e giovanili, del crescente predominio de'temperamcnti linfatici e 
aervosi, dell' onanismo, delle labi scrofolose e tubercolari, di pa- 
recchie nevrosi, ed allri tali malori, che qui sarebbe troppo lungo 
specificare. Per io che non temo io di dare nell'esagerato affer- 
mando, che il medico in virtù di osservazioni appositamente in- 
stituite sulle impronte fisiche, pertinenti ai varj sistemi didattici, 
può raccogliere dati siffattamente qualificativi, da riconoscere sugli 
alunni il tipo di scuola, come per certi dati speciali l'etnografo 
designa il tipo di razza. E se fosse permesso l'effettuarlo, potrei a 
dovizia offrirvi esempi luminosi di questi contrassegni che ebbi 
luogo di verificare sugli allievi di alcuni istituti, Scuole e collegi. 
Basti per ora enunciare il fatto: ve lo do per vero ed incontestabde: 
studiatelo Sulla faccia dei luoghi, e vi posso assicurare che non 
solamente lo troverete confermato, ma vi porrà io misura da farvi 
lodare quello che di solito biasima chi ciarla e non pensa, e da 
farvi biasimare quello che i più lodano, paghi di vane apparenze, 
c per impulso di sciocchi e dannosi pregiudizi. « Una buona edu- 
cazione, afferma molto saggiamente uu frenologo illustre (Combe), 
deve comprendere la cultura di tutte le facoltà, e non si raggiunge 
l'inlento altro che esercitando e moderando a dovere Fazione di 
ognuna di esse ». 

Ora tornando al nostro assunto, che è quello d'investigare per 
quali vie possa adeguatamente condursi ciò che meritar dovrebbe 
il vanto d'igiene pedagogica, giovi ricordare ; — i subitili sui 
guali si aggira lo insegnamento — il carattere delle persone de- 
stinaie a ministrarlo — gli artifici, V ordine, V alternamento, 
la durata dello studio — finalmente gli esami. 

Allora quando i subielli di studio riescono molesti e defatica- 
tivi, od intenti ad eccitare esclusivamente alcune speciali facoltà 
dell'intelletto, gravi danni ne derivano contro la vita vegetativa 
ed animale. Fa che la memoria sia eccessivamente esercitala , e 
tu apri l'adito a stali morbosi cerebrali di gravissima intensità. 
Se la riflessione , fuori di lempo , e con fisicosa insistenza pre- 
tendi careggiare, induci inerzia negli atti vitali, o squilibrio, e 
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ne oUieni indebita incliculosilà od estrema gracilezza. Col troppo 
concitare gli affetti e la immaginazione fomenti la nevrosità e tutte 
le funeste successioni che ne derivano. Non poche delle acute 
e croniche malattie che affliggono la infanzia e la gioventù, sono 
dovute io buona parte allo studio prolungalo al di là del dovere, 
od a troppi e disparati subielli rivolto. In certe scuole, che la 
moda porta a' sette cieli , facendo strana violenza olle capacita 
haliti, sì affastellano le cose più disparale ed indigeste: mela- 
fisicherie spesso non inlese dal precettore , astratlezze gramma- 
ticali e retloricbc , verseggiameli compassionevoli , componi- 
menti d' italiano imbarbarito , giaculatorie di fisica , di chimica , 
di storia naturale , di geografia , di storia politica dove si me- 
scolano ebrei con sammaritani ; e per dar meglio la polvere ne- 
gli occhi ai genitori allocchiti al cospetto di lauta sapienza, im- 
pippiano altresì quelle povere creaturine di frasi incomprese di 
francese e d'inglese, che ripetono a pappagallo agli attoniti pa- 
renti ed amici. E che cosa si raccoglie? Vanitosa ignoranza, confu- 
sione d'idee, gracHezza, macilenza e fomiti d'immedicabili caches- 
sìe. Tu altre scuole dalla sfatata santocchierìa, letture fantastiche 
e paurose , predkozze continue ed iuterminabili. Da una parte 
serafini a Mela, paradiso a residenza, vita futura unica desidera- 
bile rimunerazione de' buoni; dall'altra morte, demoni, patimenti, 
inferno a scempio de'peccatori. Rappresentano la divinità siccome 
la più minacciosa, tremenda ed inesorabile delle esistenze. Faono 
del mondo e degli uomini un quadro umiliante e spaventevole. 
Qua] contrasto fra gli affetti e le tendenze di natura, e quei fitlizj 
stravolgimenti dell' intelletto ( Quali triste conseguenze ne deri- 
vano! Si allevano egoisti, bugiardi, diffidenti, superstiziosi, vili; 
lutto li angustia e ti spaventa, nuMa vale a rallegrarli o a dar 
loro conforto. Non possono staccarsi dalla arano dei maestro, o 
dalla gonnella della mamma; la loro mente va sempre in visibilio; 
se per disgrazia rimangono soli o si trovano al bujo , i capelli 
si rizzano loro per lo spavento, sudano freddo, gridano e volano 
a cercare compagnia. Le netti passano insonni o fra sogni ango- 
sciosi. Quindi disturbi nelle funzioni digerenti e conseguenti ver- 
ni inazioni ; sconvolgimenti nerveo- cerebrali , e febbri tifoidee , 
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vcsanie, epilessie, coree, encefaliti; pervertimenti ne' processi as- 
: i in i In l i > i , e scrofola , tabe mesenterica , ed ogni altra maniera 
di tubercolosi. INc crediate già che io dia nell'esagerato: significo 
cose che la esperienza giornaliera dimostra, avvegnaché di colali 
esseri degeneri ed infelici, chi voglia e sappia, può trovare do- 
vunque funesta dovizia. Avvertite non essere soltanto nella pue- 
rizia, che i tristi effetti della mala istruzione si abbiano a deplorare: 
l'adolescenza e la gioventù ne sono ugualmente colpite. Vidi con- 
vulsioni ed altri malori in giovinetti accasciati da studj eccessivi, e 
frenesie per dato e fallo di ammaestramenti disordinati e fantastici. 
Sono comuni le cefalalgìe e le dispepsìe ostinale nei giovani angustiali 
da impegni scolastici poco omogenei , od alle forze loro sover- 
chiatiti. Anzi per parlare col cuore sulle labbra è dover mio di- 
chiarare aperto, che lo stesso ordinamento insegnativo officiale, 
preso da cima a fondo dal lato sanitario offrirebbe argomenti a 
ben serie censure. Lamentasi, e non a Iorio, che la nostra gio- 
ventù mostrasi meno diligente e vogliosa di quanto le scolastiche 
bisogne richiederebbero; ma Dio buono! si può affermare in vera 
coscenza, che gli sludi obbligativi per qualità, quantità e combi- 
nazioni, siano proprio consentanei alle esplicite destinazioni sociali, 
alle potenze intellettive, ed alle naturali attitudini degl'imperanti ? 
Da un lato noi vorremmo dire agli sludenti, voi non fate bene 
a trascurare le lezioni, col prelesto che sono troppe, e che l'ima 
non dà campo a meditare sul!' altra ; voi non fate bene a non 
careggiare altra scienza che quella degli scarlafacci ; voi fate male 
a passarvela alla spensierata i migliori mesi, per poi tempestare 
la mente, angustiare l'animo ed infralire il corpo, arrocchiando 
notizie a casaccio e col solo intendimento di vomitarle all'esame, 
il quale invece di riuscire attestazione della voluta idoneità scien- 
tifica, risulta giuoco di sorte umiliante per voi e sconfortante per 
i vostri maestri. Queste ed altre tali cose noi vorremmo dire alla 
studiosa gioventù — speranza precipua della patria risorta. — - 
Ma dall'altro lato non vorremmo tacere, cui spelta, che la mala 
distribuzione, l'eccessivo numero ed il soverchio sminuzzamento 
delle materie, sono fatali inconseguenze che guastano il corpo ed 
immiseriscono lo spirito, e che se davvero vogliono allevare in 
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società uomini di scienza soda e verace, è d'uopo che pensino a 
riformare radicalmente i nostri sistemi insegnalivi. Nell'esercizio 
dell'intelletto, come nell'esercizio di ogni altro organo del corpo 
umano, guai se si ha di mira soltanto il desiderabile : si perde 
il pretto e l'annacquato allorché col desiderabile non si lien di 
conto ancora del possibile. 0 io m' inganno a partilo o questo 
appunto è il difetto capitale di lutti i nostri ordini scolastici: 
dato un avido colpo d'occhio alla immensità dello scibile, ed ai 
multiformi suoi sparliraenli , si pretende nei periodi ginnasiale, 
liceale ed universitario di lutto trasfonderlo a completo negli im- 
paranti, nulla curando le difficoltà insormontabili e gli effetti fu- 
nesti che ne derivano. Alla mente come al corpo non approda il 
mollo ma il conveniente alimento : e le facoltà del pensiero non 
sbocciano per forza di trovati artificiosi, bensì con savio accor- 
gimento propedeutico si svolgono ed ingagliardirono. Nel pub- 
blico insegnamento raccolte le sole parli veramente fondamentali 
dclte umane conoscenze, e tenuto esatto conto delle capacità più 
comuni, dovrebbesi con ogni cura avvertire che il pane della vera 
e profittevole scienza fosse nel miglior modo distribuito. Invece 
con cerle usuali altisonanti litanie di scienze moltiplicate, senza 
giovare ai privilegiati d' ingegno i quali ripugnano da lutto ciò 
che sa di pedanteria e di convenzionale , fanno sì che i meno 
riflessivi , ma logici per intuizione , si danno a disperata negli- 
genza, ed i volenterosi accasciali dalle molle cose confuse ed in* 
digeste , anziché conseguire giovevole istruzione , soffrono nello 
spirito non meno che nel corpo incalcolabile detrimento. £ da 
triste semente non possonsi ottenere che pessimi ricolli (1). 

Obietteranno : — o che il medico ha da ficcare il naso per 
tutto, fino a farla da barbassoro al maestro nella parte più gelosa 
e sacrosanta del suo ministero, che è la metodica? Mai no ! ch'io 

• 

(1) Tulio quanto sa di violenza e ili coercizione, offende il senso intimo della 
creatura ragionevole , induce svogliatezza e riluttanza contenziosa. In quel miracolo 
di scuole che con piena ragione Federigo Fròbel chiamava Giardini dall'infanzia, 
il fanciullo subisce mirabilmente , netta e piena , la educazione ed istruzione che gli 
vengono impartite, e quello che è più singolare, senza nemmeno accorgersene, per- 
chè con ogni opportuno mezzo s' intende a dare spontanea evoluxione alte facoltà 
del pensiero. / Politecnico, Anno 1862, AV 78. ) 
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sono le mille miglia lontano da colmilo indebita pretensione. Ebbi 
in animo di consigliare ai giovani iniziali nella medicina, a pren- 
dere contezza dei tristi effelti che alia salute del corpo derivano 
dalla inala nutrica tura dell'intelletto; volli ricordare ai pedagoghi 
che più spesso di quello non pensano, coll'animo di giovare allo 
spirilo — e non vi riescono — la materia intristiscono : ai medici 
ed ai pedagoghi intesi io consigliare di prendere gli opportuni con- 
certi acciocché gli alti psichici e somatici della istruzione volges- 
sero davvero a lodevoli intendimenti. So bene che queste mie pa- 
role, tuttoché da voi, e dai nostri confratelli di scienza, con retto 
senso ed imparzialità inlerpelrate ed apprezzate, troveranno de- 
risori ed opponenti e rimarranno poi lettera morta nel turbinoso 
mare delle applicazioni. Dovevo per ciò stizzosamente lasciarle 
morire sulle labbra ? Come espressioni del vero e dei miei più 
inlimi convincimenti, stimai precisodoverc di pronunciarle.il tem- 
po, ed il senno dei ben volenti, prima o poi faranno loro giu- 
stizia; ed io intanto mondo da pretensiosa bui bonza, starò pago 
nel ripetere le fatidiche parole del gran poeta fiorentino: 

Che se la voce mìa sarà molesta 

Nel primo gusto, vilal nutrimento 

Lascerà poi quando sarà digesta. 

Ora — per ciò che ha re'azionc in special modo collo inse- 
gnamento delle scuole inferiori — - dovrei tenervi proposito dc'mali 
effetti (fisici ben s' intende) che sugl'imperanti derivano dal ca- 
ratteri indebito de'maestri. E si aggirerebbe il discoreo contro la 
debolezza soverchia, la superstizione, la intolleranza, la esigenza 
sperticala, la irascibilità, la infingardaggine, ed altre simili pecche 
disgraziatamente non troppo rare. La materia sarebbe abbondante e 
mollo a dilungo trasporterebbe: io preferisco passarvi sopra fidando 
con ragione, che la vostra naturale perspicacia basti di per sè soia 
a farvela tutta comprendere e valutare nella sua interezza (1). 

(I) Notisi quanto pr ssano le triste impressioni sagli animi giovanili. Una bambina 
di oli* anni si era fitta in testa di ammazzare ad ogni costo la matrigna. Presa per 
matta la condussero da Esqnirol, Il qnale dopo tanghi e reiterati esami riconoseintala 
affatto sana di mente trovò essere invece trascinala a qoef proposito , perchè erasi 
trovata sei arnii avanti a sentire i parenti di soo padre inveire fieramente contro qoHla 
donna. Orice. Dtn fondiari* rt 4es mala'fìr* nm***?*. Paris pan. $17. 
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Pascerò diviato agii artificj insegnalivi lenendo costo iu spe- 
cial modo di uno dei più famosi che è la emulazione, considerata 
come efficacissimo e quasi indispensabile movente della volontà 
giovanile. Si appoggiano all'esempio di Teseo che sognava sem- 
pre le imprese di Ercole, di Temistocle che aveva perduto i sonni 
pel trofeo di Milziade , e di Tucidide eccitato dalla storia dì Ero- 
dolo. À me , per vero dire , le conclusioni che ne traggono , 
sembrano speciose anziché rettamente logiche. Quella era invidia 
bcll'e buona, non era emulazione; e la invidia è passione nefasta 
che dalla educazione deve essere con ogni cura evitata. Ma che 
cos'è in sostanza la emulazione? La emulazione consiste nel de- 
siderio di eguagliare e superare altrui. Pensateci bene sopra e vi 
accorgerete che al caso nostro può esser fonte di mali più che 
di beni. Facilmente induce ne'privilegiali d'ingegno, vanità, or- 
goglio, e disprezzo verso i compagni restii; i quali a lor volta 
divengono invidi, maligni, rabbiosi, vendicativi. E non vi starò 
a dire quello che di male all'anima ed al corpo ne possa e debba 
derivare. Tutto ciò che sa di contenzioso o passionato, dovrebbe 
essere escluso dal santuario delle scuole come ineomportcvole ed 
esiziale. Io sono di credere che abbiano scambiata la emulazione 
col buon esempio : col buon esempio saputo a dovere , ne' casi 
speciali, porre in evidenza, senza che l'attore lodato, e lo spet- 
tatore ammonito o sollecitato, si accorgano della parte diversa che 
sono chiamati a rappresentare. L'uomo è inclinato ad imitare, 
a farsi abito della consuetudine, ad amare, ad apprendere, ed a 
lasciarsi ancora condurre — e tanto più quanto più esso sia di 
tenera età — : gioviamocene con discernimento e senza deviare 
dai retti sentieri designali dalla natura. Procurate, dirò con quel 
savio, procurate che trovino il merito della virtù nella virtù me- 
desima; e che apprezzino sempre e manifestamente come ferace 
di beni riesca la buona condotta. 

Questa non è scuola magistrale, e non sono tenuto a svilup- 
pare l'enunciato argomento: gli studenti medicina basta siano av- 
vertili che la emulazione colle sue molliplici esiziali dipendenze 
troppo spesso guasta e corrompe la comune istruzione. 

L'ordine, Yallernamenlo , e la durata delle lezioni sono altri 
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suine ih — lo dico senza re licei) ze — che meriterebbero dovunque 
cardinali riforme. 

A chi voglia considerare le cose, senza parlilo preso, sarà age- 
vole capacitarsi dell'asserto nostro rispetto oli* ordine ed a\V alterna- 
metito delle materie, ogni qual volta, ponendogli occhi sopra i re- 
golamenti delle scuole, torni per un momento col pensiero a quanto 
significammo iulerteneudoci sopra i subietti di studio (pag. Ì56.). 
Che se dovemmo deplorare quelli troppo spesso per la natura loro 
incompalibiii colla indole dell'imparanti, le ragioni medesime ba- 
stano a confermarci della crescente incongruenza , allorché per il 
soverchio numero, per la mala distribuzione, e non di rado per la 
relativa incompatibilità appariscono redarguibili. Al solilo la indole 
ed i confini delle nostre esercitazioni non ci permettono di en- 
trare in particolari specificativi: contullociò proclamiamo altamente 
— cui ne avesse vaghezza — aver noi del buono in mano per 
confortare le nostre affermazioni colle più evidenti prove di fatto: 
c senza più ci volgiamo a considerare la durata delle lezioni. 

Essa è da tenersi in conto, tanto per ognuna delle lezioni in 
particolare, quanto ancora per le ore del giorno ed i mesi del- 
l'anno da destinarsi allo studio. Reputerei olire ogni dire dannoso 
alla salute dei fanciulli che non hanno per lo meno raggiunta l'età 
di 9 anni, l'obbligarli ad attendere sopra un dato subielto al di là 
dei venti minuti: e dai 0 ai 14 oltre la mezz'ora. Dai \\ ai 18 
inclusive potrebbe estendersi all'ora intiera: e ricondurrei le le- 
zioni universitarie all' ora e mezza , a condizione che la prima 
me/.// ora fosse assolutamente destinala ad esercitazioni dialo- 
giche. Le quali farebbero prendere ai giovani l' abitudine di si- 
gnificare con chiarezza e precisione i proprj concelli, e manife- 
stare aperto dove incontrarono difficoltà o dubitazioni. E ciò per 
molli riflessi tornerebbe utile ai professori, e proficuo e gradevole 
agli studenti (I). 

(1)1 renitenti per modestia esagerala si confortino con questo esempio. Nelle Isole 
Marchesi dove il potere della parola è molto apprezzalo e fino dalla prima infanzia 
v'è l'uso di addestratisi, i fanciulli di 8 o 9 anni sono capaci di predicare per ore 
intiere dinnanzi ad uomini di età avanzata , con dirittura esemplare e sangue freddo 
tale da disgradarne il commediante più esperto. Mondo contemporaneo, Anno 4843, 
Tom. 2.° p. 41. 
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Per la qual cosa Niccolò Tommaseo con quel fino discernimento 
che gli è proprio, avvisava:* che dopo alcune idee scientifiche, il 

> ma estro dovrebbe lasciare agl'ingegni lo sperimento di se stessi; 

> insegnar loro a cercar le prove del vero, prevedere le obbie- 
» /ioni, preparar le risposte, quasi creare la scienza. Le dottrine 

> che si tramutano da bocca in bocca, sono languida tradizione 

w ** V W • *» 1* «va i* w v* vi &/v vv^i mmm w v^ | v* v/ ■ l V » Vi ti «* u ■ \J U V 4 v* V4 Ibi vUv 

cne casca ueiia memoria, eoe con si appicca aua meoie, non 
» fiorisce nella fantasia, non fruttifica nel cuore »• 

A far si che le lezioni non si succedano con precipitazione 
nocevole, è mestieri che siano ordinate di guisa da non far man- 
care all'intelletto il tempo da riaversi, e da lasciar campo alle 
debite elucubrazioni per potersi assimilare quello che veniva in- 
dettato dalla viva voce del maestro. E fatte le debite distinzioni 
a fronte delle varie età della vita, e dei generi varj di studio, 
la enunciata avvertenza è referibile tanto ai teneri fanciulli, quanto 
agli adolescenti ed ai giovinoti. Disgraziatamente nelle scuole o 
non vi si pensa ne poco nè punto, o meno assai di quello che 
la più nota e piana filosofia esigerebbe, E nemmeno sarebbero da 
trascurarsi all'uopo certi tali riguardi imposti dalle stagioni e dai 
climi o luoghi. 

Gridino pure a loro volta i novatori indiscreti , che io non 
mi ristarò per questo dal proclamare essere Ile vacanze comple- 
mento intangibile della buona istruzione. Toglietele, o scematele 
in modo eccessivo, e senza prò anzi con manifesto danno degli 
scolari guastale i maestri. La febbre continua ammazza il Icone: 
e volere obbligare gì* insegnanti ad un lavoro che ne supera le 
forze, è quanto e dire di volerne la pelle. E nessuno al mondo la 
vuol dare di buona voglia, a compiacimento degl'invidiosi o ma- 
ligni. Le lezioni date senza i consueti riposi, sapete a che cosa 
conducono? Il maestro non avendo nè tempo nè lena per tenersi 
al giorno dei progressi rapidi che ogni ramo scientifico va facendo, 
incarognisce per maledetta necessità, mette assieme come meglio 
può il suo corso, a quello si ferma, su quello esclusivamente si 
appoggia, e con quale profitto degli scolari e soddisfazione sua, 
immaginatelo voi. Gli si conceda invece interpolatamente qualche 
giorno da rifiatare, e nc'inesi estivi l'agio di pensare a'easi suoi, 

3 
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e se ha le doli ehe si convengono al proprio ministero, compen- 
serà certo ad usura, con profiUo reale degli alunni la quiete con- 
cedutagli. In piena estate poi, e più che mai in certi paesi, sono 
impossibili li sludi scrj, obbligativi e non interrotti: insopportabili 
e no ce voli le riunioni di molti nello stesso luogo. E tutto questo 
ehe la esperienza a lutti dimostra vero ed incontestabile, perchè 
si dovrebbe nel fatto, con danno della salute comune, obliare? 
Si è sempre dello che il meglio è nemico del bene, e in cosa tanto 
seria quale è la istruzione, badiamo bene che per fisime miglio- 
rative, non si abbia a perdere il pretto e l'annacquato. Non staremo 
noi a dire come le vacanze abbiano ad essere ordinate nelle varie 
scuole e nei differenti luoghi: ai medici tocca perorare in favore 
della salute: ai pedagoghi ed agli statisti cercar modo di conciliare 
i dettami dei periti dell'arte, colla buona riuscita dell' insegnamento, 
oi. Altri problemi, non ancora sciolti nella igiene pedagogica, sono 
quelli che riguardano i mezzi reputati necessari ad avvertire e 
dimostrare il profitto degli alunni, e consistono in sperimenti , 
prove, ed esami. Innanzi a tutto, esprimerò un voto, al quale 
faranno eco, ne sono sicuro, tutte le persone di buon senso, ed 
è che cessi una volta il riprovevole e troppo frequente uso di 
obbligare quelli fra gli scolari che distinguonsi per buona volontà, 
ritenitiva e comprensiva , ad essere in ogni occasione la salva- 
guardia della vanità de'raaestri, i cirenei di parata, con scapito 
non lieve della loro salute, e con danno certo de' condiscepoli , 
nei quali per le continue umiliazioni suscitansi patemi di animo 
perniciosissimi. Lascio risolvere agli assennati, se certe finzioni 
teatrali, di cui non è penuria, e che a leggervi bene a dentro 
non appariscono che tranelli immaginati per dar polvere negli oc- 
chi agli spettatori, abbiano a meritare il nome che accoccano loro 
di sperimenti, e debbano considerarsi utili o dannosi alla buona 
istruzione. Dal canto mio posso asserire di avere alcuna volta as- 
sistito a queste — che senza scrupolo chiamerei — rappresenta- 
zioni comiche, e di essermi persuaso non riuscire ad altro che a 
suscitare boria, finzione, gelosia, avvilimento. E senza dilungarmi 
a fare rilevare i danni che da laU aberrazioni affettive possono 
derivare, ripelerò solo quello che uno dei clinici più illustri della 
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Francia diceva sul conto delia gelosia: « i fanciulli vi sono soggetti 
• tanto, che se ne vedono di quelli, che anche per lievissime cagioni 
■ di essere gelosi, dimagrano, si consumano e muojono» (Andrai). 

L'esame, per massima da ognuno consentila, dovrebbe servire 
a far riconoscere , se un dato individuo ha di fallo compresa 
la importanza , e la estensione della scienza studiala , e se e al 
caso di potersene in pratica opportunamente giovare. Le forme 
consuete rispondono in sostanza al voluto proposilo? Io per me 
non lo credo. Se la debbo dire netta e schietta come la penso, 
mi sembra che colle apparenze si uccida la sostanza. Di tulle le 
facoltà dell' intelletto , una sola è quella che, cou grandissimi ed 
incomposti sforzi, si pone in giuoco: la memoria. Con quanto van- 
taggio per il criterio altri lo discuta: con danno manifesto della 
salute lo significo io senza paura di errare. 0 che cosa si po- 
trebbe sostituire di meglio ? La sarebhe storia un po' troppo lunga, 
c qui fuori di proposilo. E poi non il medico da solo deve ri- 
solvere 1' arduo quesito. Debbo dire la mia in iscorcio ? Vorrei 
che l'esaminando per presentarsi alle prove di passaggio o di li- 
cenza, dovesse essere munito di un certificalo del maestro il quale 
esplicitamente ne lo dichiarasse meritevole per convenienti riscon- 
tri ottenuti durante l'insegnamento. Vorrei che il merito dell'esame 
consistesse nel manifestare opinioni ben digesle, non già nel ri- 
petere parole di convenzione con pernicioso sforzo ammassale 
nella mente. Vorrei che le rubriche a modo di problemi dessero 
adito a manifestare la estensione vera delle nozioni scientifiche 
acquisite. Per ultimo vorrei che si facesse conto speciale della 
preziosa altitudine di ordinare a dovere le ragioni di un dato su- 
birli o, indicare per quali appositi riscontri potrebbe essere rischia- 
ralo, e precisare i crilcrj sui quali dovrebbe essere risoluto: e con 
ciò si avrcbf'C la prova più luminosa ( perchè dentro i limili del 
possibile) del buon avviamento e pratica di studio degli allievi; av- 
vegnaché a me sembri pretensione stranissima quella di esigere 
che essi abbiano ad essere al caso di snocciolare su due piedi e 
a mena dito, tutlo quello che con molta fatica e lunghe veglie 
s'ingegnarono disvolgcre gl'insegnanti in tutte le loro accademi- 
che eccitazioni. In una parola vorrei che gli esami, certificazione 
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e suggello di ammaestramenti volti ad addestrare i giovani allo 
studio, (dacché è vano l'ambire di renderneli perfetti) gli esami, 
dovessero sempre, ed m lutto, mirare ad applicativi e beo diffiniti 
intendimenti. . 

Perdonatemi la digressione, e non vi dispiaccia seguirmi col 
pensiero m quello che ho da dire sulle ricreazioni, sulle pene, 
e sulle ricompente. Ai fanciulli comecché istintivamente gaj f vivaci 
e riluttanti dal lavoro troppo assiduo e defaticativo , la semplice 
ricreazione nello stretto significato che le danno alle scuole non 
basta: hanno d'uopo eziandio d'innocenti sollazzi e passatempi. 
SdtodosìLo notevolissimo riesce duello di farli attendere Dertiuace- 
mente così, da provare l'anguslioso bisogno • di ravvivare, rifare 
la forza dello spirito stanco ». La mobilità del loro intelletto e la 
gracilczza del loro organismo, esigono occupazioni gradite, pla- 
cide, e mai protratte fino alla stanchezza. 11 gran segreto magi- 
strale consiste appunto nel sapere ordinare ed alternare a dovere 
lo studio ed il riposo, l'opera dello spirito e l'esercizio del corpo. 
Intendimento difficile al quale mal si possono assegnare precelti 
universali e tassativamente determinati. È l'occhio vigile del mae- 
stro, è la perspicacia dello institulore, che può solo al concreto 
regolarne saviamente le norme e la modalità. 

Non ci facciamo illu ione. Cotesle pratiche le quali nella edu- 
cazione privata possono essere con savio accorgimento poste in 
alto . nella collegiale e Delirio ancora nella nubblica incontrano 
ostacoli serj. Uno e dei maggiormente impacciosi si è quello che 
per la varia indole dei convenuti non ti lascia trovare il bandolo 
in virtù del quale ai bisogni dell' individuo tu possa corrispon- 
dere. Altro ostacolo e che in buona parte si confonde col primo 
avvertito, deriva dalla necessità di regolare i riposi, i sollazzi ed 
i passatempi, in guisa tale che evitato il noce voi e ed II pericoloso, 
non abbiano nulla di sensibilmente formale o coercitivo. Laonde 
tra per i compensi limitati che offrono di solito le scuole, tra per 
la natura compagnevole degli scolari, il maestro non ne può im- 
pedire l'indebito tramescolamento, dal quale non pochi attriti e 
contatti pericolosi derivano. 

Ad onta di tulio ciò, non dobbiamo lasciarci incogliere dallo 
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dò anneghiilire per ignobile abbandono. È scritto nelle 
sacre carte : cerca e troverai. Lezione opportunissima che a fronte 
delle enunciate malagevolezze, e delle altre molte, che i problemi 
educativi racchiudono, deve ioanimare pedagoghi ed igienisti, alla 
ricerca di nuovi compensi migliorativi, i quali dovranno un giorno 
a Ili e la re gli sforzi di coloro che non diffidano dell'umano progresso. 

Che dirò delle pene e delle ricompense ? A vederla per la 
sottile , se la creatura ragionevole dalla infanzia fino a tutu la 
gioventù, fosse come Dio comanda guidata accortamente dove le 
buone inclinazioni la chiamano, certo che riuscirebbero affatto 
inutili, e fuori di proposito, gli stimoli indiretti per condurla al 
bene, e le remore per distoglierla dal male. Ritenendo i premi 
od i gastighi, psicologicamente indispensabili alla riuscita della 
buona educazione, è quanto e stabilire mancare in noi la co- 
scenza assoluta del vero , e confondere coli' utile l' intimo senti- 
mento del buono. Sarebbe quanto e dire che l'egoismo e la paura 
siano gli unici moderatori possibili del nostro intelletto: sfregio 
bell'e buono fatto alla ragione, alla umana sensibilità, alla legge 
Quello che i filosofi chiamano libero arbitrio , ed è ciò 
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ci distingue appunto dai bruti, dimostra a chiare note, che 
la essenza virtuale del vero e del buono innata e connaturata con 
noi, non ha bisogno di altro che di essere adeguatamente disco- 
perta, e per lodevoli, sincere e continue abitudini posta in atto. 
Che se a malgrado tutto ciò , siamo costretti a convenire , che 
nella pratica educativa viene pur troppo dimostrato, tornare op- 
portune, tanto le rimunerazioni come stimolo al ben fare, quanto 
le punizioni a smacco ed a ritegno del male operare, per non dare 
ne'gerundi dobbiamo riconoscere altresì, questi due veri fonda- 
mentalissimi. Ed il primo si è che le pene e le ricompense abbiano 
riguardarsi come acciaemaii arunzj rivolli a paralizzare cerio 
contingenze disturbative, le quali si verificano nella vita collettizia 
degli uomini ad eccitamenti viziosi trascinati. Ed il secondo sta 
nel tenersi bene a cuore, che le pene e le ricompense vuoi per 
la natura loro vuoi per il congegno abbiano bensì ad infrenare 
e distruggere i mali abili, ed eccitare e favorire le disposizioni 
lodevoli, non già a mortificare con indebite violenze o forviare con 
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viziosi alicnamenti ; cose brutte che sconvolgono lo spirito e ma- 
cerano il corpo. 

Il progresso della civiltà ha oramai irremissibilmente giudicati 
folli e barbari, certi compensi più presto intesi ad opprimere e 
falsare, che a svolgere e condurre a buon fine la educazione gio- 
vanile. Fra gli attivi propalatori di cotesto sapiente ed umana ri- 
generazione didascalica , gode Y animo ravvisarvi molti italiani , 
e scegliendo fra gli altri ricordo con reverente compiacimento i 
nomi illustri di Pietro Thouar (che morte inesorabile troppo pre- 
sto ai viventi rapiva), di Niccolò Tommaseo, di Stanislao Biancnrdi, 
del sacerdote Rayneri, di Giuseppe Sacchi, di Enrico Meyer e di 
Raffaello Lambruschini. Il quale due anni or sono, parlando con 
finezza d'intendimento ed ^squisitezza di eloquio ai maestri italiani 
convenuti in Firenze, nel rammentare loro molle belle, sante ed 
utili cose, diceva: « la Moderazione dà valore ai rimproveri e ai 
castighi come agli elogi ed ai premj: corregge senza umiliare, e 
rimunera senza invanire ». Nondimeno a malgrado lo splendore 
irradiato da tanta sapienza, le tenebre del pregiudizio e della igno- 
ranza sono lull'altro che dissipate. £ nell'opera benefica con cui 
vuoisi far lume dov'è bujo nefasto, il medico igienista ancora ha 
da portare la fiaccola di sua scienza. 

Abbiano pure , educatori ed insegnanti , libera azione nella 
scelta dei compensi, i quali, ai fini che si propongono, slimauo 
meglio acconci: all'igienista dall'altro canto stia a cuore lo scru- 
tarne gli effetti diversi che alla salute ne derivano. L'applicazione 
ragionevole delle pene e delle ricompense, dipendendo fino ad un 
certo punto dal carattere degl'insegnanti, e ognora dalle dottrine 
antropologiche da cui sono inspirati, debbono necessariamente va- 
riare e per forme e per intendimenti assai diversi, e come è ben 
naturale indurre altresì conseguenze svnrialissime nella temperie 
fisica degli scolari e degli educandi. Ed ecco appunto quello che 
l'igienista ha il debito di verificare e raccogliere nelle scuole, per 
quindi a forma di sicure e nitide avvertenze comunicare e fare 
comprendere ai maestri, instilotori e statisti, affinchè ne ricavino 
il conveniente profitto. 

A dare compimento alla parte investigativa dello igiene pe- 
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dagogica, abbiamo da menzionare per ultimo il riparttmento delle 
classi. Io verità le basi su cui di solito prendono fondamento sono 
tull'allro che meritevoli di approvazione e di lode dalla parte del 
medico igienista. « Nos systèmes d'éducalion pèchent surtout pent- 
ire par leur trop grande tendauce à soumettre toutes les intel- 
Jigeoces à un regime uniforme. • (1) Valutano esclusivamente 
un C erto — spesso più apparente che reale — grado di coltura 
dell' intelletto, e non avvbano, che trascurando in tal modo ogni 
esigenza fisiologica, oltreché non possono avvantaggiare quanto si 
riprometterebbero la vera e soda istruzione, fanno soggiacere i 
corpi a gravi detrimenti e scompigli. Imperciocché non riesca im-. 
punemente il raccogliere alla rinfusa, età diverse, temperamenti 
differenti, costituzioni e caratteri incompatibili. Se allo svogliato 
può in qualche guisa giovare l'esempio del volenteroso; il con- 
iano dell'ottuso di mente col privilegiato d'intelletto torna sempre 
all'uno ed all'altro nocevole. Chi non capisce che i tristi influssi 
norali, quaoto e i fisici contagi sono da temere ed evitare ? 

Si tenga bene a mente, che la natura feggia individui non 
«lassi. Sono trovati ingegnosi, immaginali a soccorso e conforto 
lell'umano intelletto , il quale la stupenda sinergia dell' insieme 
)on può comprendere, ed ai suoi fini di ricerca ed applicazione 
sottomettere. E questa che è verità da nessuno oramai denegala, 
piando si tratta di prendere a disamina le cose e gli arcani di 
mtura, ha i suoi puoti integrali di confronto, nelle ragioni per 
e quali si vogliono ripartire in classi gl'individui raccolti a 
tudio e dimora collelliva. E a me pare che coleste ripartizioni 
ra gli altri molti difetti abbiano, e troppo spesso, quello capita- 
issimo, di servire molto male al fine precipuo per cui sono im- 
naginale. Fanno trascurare quasi affetto l'individuo, senza che 
ielle norme prese a governo dei congregati , vi siano i germi 
irtuali di ciò che per tutti apparirebbe utile e necessario. Se vi 
elessi meco condurre in una qualche scuola, quanto vi affermo 
iscontreresle nel fatto, senz'ombra di dubbio. Rè vale Io scappavia 
Ielle immense difficoltà, per desumerne la fatale conseguenza che 
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non si possa far meglio. Perchè fra le altre cose, non s ingegnano 
di provvedere intanto, che sia tenuto debito conio, non di quo 
— come si fece finora — ma di tulli gli elementi qualificativi le 
differenti individualità ; e olire al grado d' istruzione , non pro- 
curano di conciliare le fisiche, morali ed intellettuali capacità di- 
verse ? La ricerca è nuova, imponente , ardua, ma ugualmente 
decorosa, lodevole, indispensabile. Al solito non ci rinfaccino che 
scaviamo difficoltà e seminiamo lo sconforto: uomini della scienza, 
torniamo a ripeterlo , abbiamo il dovere di manifestare il vero 
aperto ed integro come la ragione e la esperienza consigliano. 
Ai restii dovrebbesi gridare piuttosto, che non hanno a chiudere 
le orecchie, o adombrare alla parola franca e sincera che si leva 
contro delle secolari illusioni. Gl'inslitutori dovrebbero oramai 
persuadersi, che gl'igienisti, hanno diritto d'interloquire onorali 
e consorti nelle didascaliche elucubrazioni. Che che ne sia» il 
medico, per meticulosi e futili rispetti non deve giammai tradire 
i proprj convincimenti. Suo ufficio, ve lo voglio ripetere per la 
millesima volta, suo ufficio in pedagogia, come in ogni subietto 
d'igiene che ha relazione con altre scienze sociali, si è appunto 
l'escogitare bene a dentro e dal lato della salute le pratiche d'uso, 
acciocché siano avvalorate se lodevoli, modificale se imperfette, 
escluse e cambiate in altre migliori se nocevoli. 

Raccogliendo adunque le fila del nostro discorso, e in poche 
parole ricavandone il costrutto concludiamo. 

1. ° Che siccome la buona riuscita della educazione ed istru- 
zione, dipende essenzialmente dal coordinare a dovere la evolu- 
zione delle morali ed intellettuali bisogne, colle fisiche pertinenze 
integrali dell'organismo, Il medico igienista ha da far suoi pra- 
tiche ed uffici cardinalissimi, che fin ora gli furono a torto denegali. 

2. ° Che per non intralciare e confondere l'opera del medico 
con quella dell'insUlutore e del maestro, è mestieri distinguere 
bene gli attributi ed i confini reciproci. Col quale intendimento 
appunto ne dividemmo lo studio in tre parti chiamando la prima 
investigativa, la seconda precettiva, e la terza applicativa. 

3. ° Che chiamammo investigativa la prima , della quale ci 
siamo oggi eselusivamente occupali, perchè in essa i medici di 
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concerto cogl'islilulori ed i maestri hanno ricerche nuove e vale- 
volissime da ordinare: u lo provammo col prendere a disamina gli 
argomenti precipui che vi si comprendono, e sono: — t subietti 
sui quali si aggira lo insegnamento — il carattere delle persone 
destinate a ministrarlo — gli artificj, l'ordine, Valternamento e 
la durala dcllontudìo — gli esami — le ricreazioni — le pene e le 
ricompense — il repartimento delle classi. 

A.° Che da tutte le nostre disquisizioni, resulti senz'ombra di 
dubbio , essere i nuovi studi proposti , tanto importanti quanto 
bene circoscritti per coloro che se ne debbono ingerire: e nutriamo 
fiducia, che nessuno potrù supporre, i designati nuovi inserimenti 
di spettanza dell'igienista, abbiano a turbare o manomettere gli 
uffici essenziali de* maestri in pedagogìa; avvegnaché quelli dei 
primi siano stali per noi benissimo distinti da quelli dei secondi ; 
al tempo stesso che abbiamo fatto vedere come ad utile ed unico 
scopo dovrebbero cumulativamente raccogliersi. Igienisti ad osser- 
vare e consigliare , institutori e maestri a scegliere , combinare 
ed applicare: di maniera tale che i responsi de'primi tornerebbero 
ognora alla buona riuscita delle pratiche de 'secondi complemento 
indispensabile. 



Estratto dal Giornale il RACCOGLITORE — Fascicolo Quarto. 
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